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m PALAZZO DI VETRO. 
11 signor Faticar Woodbutg un riccone 

di New 1fork, ha incaricato im famoso ar­
chitetto di preparargli il piano per la co-
Mtriizione di una casa interamente in votro. 
La casa sorgerà a Beoch H'iirSt. nella Long 
Island. I,tmuri-aaratmrt_'Gostrutti "Oon'''|riat' 
toni di vetro irrìdoBoente, tante nell'interno 
conae all'esterno. Sai'à di votro natnral-
mento anche il tetto, I muri, all'esterno e 
all'interno, saranno coperti da una tinta 
crema per attutire 1,'oziono dei raggi BO-
lari. Le imiwste delle finestre, saranno re­
golate in modo apsciale. Sambra oho il 
Woodburg si faccia costruire tale abitazione, 
perchè convinto dei benefici effetti della 
luce solare. Egli ha dichiarato, ohe matu­
rava l'idea di costruirsi una casa di vetro 
da lungo tempo, «Le case comuni ^ - Ita 
soggiunto — sono umide, tenebrose, come 
cantine. Ma se o'è la luce del sole, perchè 
non goderla interamente? Ho tpiindi de­
ciso di oostiuirmi una casa di vetro e sono 
sicuro ohe il mio esperimento dimostrerà 
ohe la luce solare vale assai più ohe le 
cure del medico. >> 

Povera madre I 
A Roma, una donna, il cui marito 

si trova in America, recatasi a spigolare 
in un campo, condusse seco due suo; bam­
bini, uno di 5, l'altro di 2 anni. Per non 
lasciare i piccini esposti al sole cocente, 
essa. li depose in un cavo asciutto, .poslo 
in vicinanza di un, fossato. Al tramonto J.a 
madre si avviò, stanca e triste, a ripren­
dere le sue creature, tfno spettacolo terri­
bile l'attendeva: i due bambini galleggia­
vano sull'acqua ^l fossato,- stretti in un 
abbracciò ohe rIvélaVTi il saliremo. spasimo 

.della loro agonia. 

Il campare, aveva, come di cjjlsùeto, 
aperto la chiavica dell'acqua per irrigare 
•i terreni. La madre infelice, tratta in ar­
resto, in carcere è impazzita dal dolorai 

Scioperismo violento ed anarchico. 
ti palazzo ICilfoil a Bocksbourg è stato 

dinamitato : ai contano tre morti e parecchi 
feriti. 

dli attentati che si segnalano ogni giorno 
provano oho gli scioperanti si trovano in 

. condizioni disperate. 
Nelle miniere continua tranquillamonlo 

il lavoro col nuovo personale assunto. Gli 
Boioparauti richiedono l'intervento del ge­
nerale Botila por un arbitrato, minaooiaui'.o 
altrimenti una lotta sanguinosa. 

Ferri in pericolo d'annegare a Taranti. 
Si ha da Roma che da una settimai a 

trovasi a Taranto V onorevole Enrico Ferii', 
quale avvocato in una oatisa ohe si sta 
discutendo presso quel Tribunale. Un tc-
legramma al Messarjiiero informa oho ogpi, 
mentre egli faceva il bagno, fu traaportjilo 
dalla corrente e sarebbe certamente anne­
gato HO non fosso stato salvato in tomj'O 
da una barca accorsa, 

Pi-ontamento ristabililoai dell' iiioidonte 
r on. l'erri 6 ripartito oggi stesso por Roma, 

Francia perseguitata. 
Nuovo progetto Brian;!. 

• Olorui sono in Vaticano si 6 venuti a 
lioiioscenza del nuovo pi'ogolto sui beni 
ooclesiastioi lasciati negli aroliivi dello 
Ohiese, raflazzonato da Briand. Esso v cal­
colato come un atto oho smaschera sempre 
pii\ le proteso intnnzioni paoiftoatrici dol 
Mìiilslfo, Kulln Horiotii d(<llo i|nftli iion lia 
lUiu iiredii(i) ii Valicano, che voile aoiupfo 
meglio uoufeniiatu 11 suo giudizio. Si l'i-
tieue che il MiuL-itro Briand coatituisfo 
ormai l'ostacolo più elllcace contro qualsiasi 
altouuaxiono nella peraocuziono religiosa, 
che colpisce la Chiesa Francese, il ciie 
.•joi'virù u loglioi'C ogni illusione ai jiacilisli 
sul pi-e.-'Outo stadio della Koparaziono. 

Lo scopritore e primo fabrìcatpre 
dei colori d'aniiina. 

J.oiiiira, l'i. — Sir OugUelmo Enrico 
l'erldn ò motto iiViprovvisamonte a GB anni." 
11 \i maizo dell'anno scorso era stato ce­
lebrato dagli scienziati di tutto il mondo il 
'iii.o anniversario della sco])orta dol violetto 
di auilinn. Fu durante io vacanze della 

Pasqua del 1850, che il Beridn, ancora 
àtudoute del Collogio reale di ohimìoa, in­
tento a fabbricare artiticialmento il chinino, 
trovava nel catrame una sostanza colorante 
violetta. Suo padre arrisohifi tutta la sua 
sostanza nella fondazìono di una fabbrica 
| i .porpom Ciriaca artiHciftlo, <jomi5 si chia­
mava allora il violetto di anilina. Il gio­
vanotto chimico ne assunse la direzione. ì'u 
un trionfo scientifico e un successo indu­
striale. Altri seguirono le traccio del Perlcin 
e scopi'irono nuovi colori. L'industria si 
sviluppò rapidamente in tutto il mondo. Il 
Perldn fece una quantità di altre scoperte 
importanti. 
' Egli ebbe dalle sue scoperte quello ohe 
pochi scienziati di solito anno, ricchezze 
ed onori. Profondamente religioso, buono, 
caritatevole e modesto, lo accompagna nella 
liomba il compianto di tutta l'Inghilterra. 

Due processi da IO milioni. 
Si ha da New York ohe la signora Thaw, 

madre di Harris, ha venduto per IO mi­
lioni di lire di titoli minerari ohe posse­
deva : la signora ha proceduto a talo ven­
dita per far fronte alle enormi spose del 
primo procosso e alle nuove spose ohe dovrà 
incontrare per il secondo, ohe si avrà in 
ottobre. 

La cleptomania argentarla 
I d'una ricchissima principessa. 

Berlino, ìij. — In seguito a perizia mo­
dica ordinata dall' autorità giudiziaria è 
cessato il processo contro la principessa di 
Wede, giudicata irresponsabile. Essa godo 
di una rendita annuala di più ohe 375,0(10 
lire. Un servitore scacciato dal principe 
W§de per ,vendi^Qa||i ,̂ i,l%i5ò Ja.pjriaoipes^l 
òome ladra di vasi d'argento negli 'fìo'tol's" 
e nella casa ove abitavano ohe apparteneva 
ad un decaduto il quale avea sepolto l'ar­
genteria in una cantina : la signora 1' a-
vrebbe trafugata in camera sua. 11 servo, 
processate, vanne condannato per ditl'ama-
zione. Lo scrupoloso P, M, iniziò però pro­
cedimento che accertò la cleptomania della 
ricca signora. L'argenteria della camera 
però, si dis,se, venne portala là dai servi 
per salvare il compagno diffamatore. U prò-' 
cosso ora, in seguito alla risultanze me­
diche, è cessato. Anche contro il principe 
consorte v' ha un non luogo a procedere, 
come ricettatore. 

Eroismo di un vescovo. 
U Vorrìcrr, d'Italia ha da Siracusa: 
Verso la mezzanotte, essendo scoppiato 

il fuoco al forno pubblico del sig. Schiavo 
le lìamme minacciavano le case adiacenti, 
II forno si trovava a pochissima distanza 
dall'Episcopio, Tra i primi, accorse S. K. 
mons. Bignami, nuovo Arcivescovo di Ki-
raousa, già parroco di S. Lorenzo di Milano, 

Egli fu visto da lutti gettar dell'acqua 
ed iiicoraggiaro, col suo nobile esempi i, 
gli altri, venuti dopo per salvare lo per­
sone, tra le quali una signora da torneo 
ammalata. Monsignore si oilri puro — qua­
lora co ne fosse il bisogno — di chiamai'e 
tutti ì suoi seminaristi por aiuto, 

(Quest'atto del buono, mito e domocrali-.'o 
Arcivescovo di Siracusa ò stato molto ap­
prezzato dalla cittadinanza. 

La tirannide rossa nel Ferrarese 
Il Giornale d'Italia ha intervistato l'o­

norevole Poggi, che dirige l'Istituto agra­
rio, il quale possiedo nel coulro dello sciti-
poro dui l'erraroLio una grande Ijjuuta di 
37tJU ettari. 

L'on, Poggi conferma che si commiscro 
atti di violenza. 

Lo loglio — ha dette — sono riuscite a 
costituirsi in una Ibrmidabilo organizza­
zione, contro la quale si frangono le resi­
stenze individuali. Se si apprendo elio c'è 
in qualche casolare un contadino non in­
scritto alla lega, subito di notte tempo 
dello squadre di leghisti provvisti di no­
dosi randelli si presentatìo, fanno scenderò 
il malcapitato, intimandogli di recarsi con 
loro ad inscriversi nelle 'leghe. Ordinaria­
mente l'individuo tenta di resistere, ma i 
leghisti gli impongono il dilonuna : o vo-
niro 0 legnate ! Naturalmente il uijutudino 

ferisce firmare. Il numero degli ado-
[ii presee ogni giorno, perchè ì fancivilli 

ragazzo appena raggiunti i 14 anni, 
[èf oiio andare alla lega ad insoviversi. La 

pAotenza e la sopraflazìone' delle leghe 
è»..qualche cosa ohe non si può credere. 
I*^tìtadini sono atterriti. Si deve partire 

ll'esta nozione di fatto, che l'enorme 
;gi(Sranza di quei contadini, individual-

presi, vorrebbero lavorare : molti 
ih6 sono ooutenti delle condizioni ohe 
;toro fatte, altri perohò preferirebbero 

BrflStitft. aUJinoerio ; .ma aoljo'Wttetti »• 
soioperài'e. Quei contadini sono così inti­
moriti che fanno pietà. 

L'oB. Poggi ha proseguito : Ormai nella 
campagna ferrarese le pai'ole ìei/ge, auto­
rità,, • libertà individuale sono vuoto di senso. 

Guardi ! E l'on. Poggi, trasse di tasca 
due mezzi foglietti di carta, due moduli a 
stampa nei quali a sinistra si legge : « Lega 
di' miglioramento di Ostellato» ; sotto in 
nnp è scritto : '< Si permette il passaggio 
flrlo a nuovo avvisov ; in altro è scritto: 
— « Si permette di lavorare », Nel modulo 
o'è il timbro a inchiostro della lega e fl 
mod alo stesso porta la firma del segretario... 

B quando si ha una massa di schiavi di 
ootal fatto, si p\iò bene — come fanno i 
socialisti — condurla al macello e alln ro­
vina, con gli scioperi insensati. 

Un baccanale sacrilego. 
Il Journal di Parigi ha da Morlaix : 
Avendo il parroco di Feuillco, abato Houé, 

rifiutato di colebi'are una festa parrocchiale 
perchè il sindaco gli aveva vietato di fare 
nel Comune la solita questua, la popolazione 
ha fatto a mono dol concorso del clero od 
ha sostituito la festa religiosa con balli, 
corse di cavalli e processioni nelle quali, 
invece di San Giovanni e del suo agnello, 
figurava un abitante del Comune ohe si 
tirava'dietro una'volpe, acchiappata viva 
jer la*.circostanza. 
?'''sil^^!^'^W^'**'*W°'**^'*'Pl«i 
p£ffo'''iildiiivo]ato; 6 entrata nella bìiiesa'cof 
cappello in testa, 1̂  pipa in bocxja, ridondo 
0 gesticolando. La volpe ohe portava la 
museruola, è stata messa in una pila del­
l'acqua santa e battezzata da tre o quali l'o 
compari. In seguito a questi latti il va-
sooyo di Quimper ha ordinato un'inchiesta 
e il comune della Feuillée è stato dichia­
rato interdetto. Il curato e il vicario hanno 
lasciato ieri definitivamente il comune. La 
volpe, essendo riuscita a tagliare ooi denti 
la corda ohe la teneva prigioniera, ù scap­
pata, stamattina. Questi incidenti hanno 
provocato viva impressione. 
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Un attentato a Faliiéres? 
A Parigi, domenica, 14, festa nazionale, 

si ebbe la rivista militare a Longchamps 
alla presenza di Faliiéres, Olómeuoeau, 
Pioquart altri ministri, le autorità civili e 
militari od enorme folla. 

La tradizionale rivista presentava que­
st'anno un interesse particolare per la pre­
senza dei garibaldini od una folla straor­
dinaria fino dalle 6 del mattino aveva in­
vaso tutte la strado che conducono a Long-
ohamps, e per gli echi ohe si temevano 
dell'attuale crisi. 

Quando il corteo presidenziale che ritor­
nava dalla rivista e giunto nella Avenua 
Jlarigny un individuo tenendo il braocio 
teso, sparò con ostentazione un colpo di 
rivoltella. Vi fu un vivo movimento tra la 
folla. Faliiéres e Glenionoeau ohe si trova­
vano nella stossa vettura, appena udita la 
detonazione, si rivolsero verso il luogo 
donde il colpi) ora partilo o videro ini in­
dividuo cui braccio toso in allo di sparavo 
uu' secondo colpo in arni. 

La folla, eccitatissiiua, si slanciò allora 
contro l'individuo, se nn impadronì e cu-
minciò vivamentea malmenarlo: venne sot­
tratto dagli agenti che l'arrestarono. Egli 
ò corto .Mnillò, interrogato nel pomeriggio 
dal giudico istruttore Worms, dichiarò che 
giun.se l'ocontomonte dall'llavro dovo eser­
citava la professione di marinaio a che, 
irritato per le vessazioni e le ingiustizie 
di Cui ara vitthna da parte della famiglia 
voleva attirare l'attenzione su so stesso 
collo sjiaiaro duo colpi in aria, il latto che 
non fu forilo alcuno della calca immensa 
fa crederò che i due eolpi aleno stati S|i-a-
vati in aria. 

: ia graziosa naJT l i r j 
E' una'graziostt ed antica, novella tede- > 

soa. Eccola. 
« In un bel castello di cui da un pezzo 

più non rimane pietra sopra pietra viveva 
un tempo uu ricco signore. Costui impie­
gava molti tesori per abbellire il suo ca­
stello, ma non faceva nulla di bene ai 
poveri. 
• Ona sera capitò nel caatetto uà- peUe-

pinpJ5,.chiese,alloggio pei:. 1(1 .notte.,, . ... 
"ll'riòoó signore lo respinse-con alterizia "' 

e disse : — Questo castello non èun albèrgo.' • 
" Ed il pellegrino : — Mi permetta ohe le 

rivolga tre domande. Il signore soggiunse: 
— Interrogatemi pure ; vi risponderò. 

Il pellegrino allora gli chiese : 
— Ohi abitava prima di lei in questo 

castello ? 
—• Mio padre. 
— E prima di suo padre? 
— Mio nonno. 
— E dopo di lei ohi abiterà? 
— Se Dio vuole, mio figlio. 
Allora il Pellegrino soggiunse : —- Se 

tanti in questo castello dimorano, e tutti 
per cosi breve tempo, cedendosi il posto 
1.' un l'altro, che casa sono essi, ohi è lai 
se non degli ospiti, dei pellegrini ? E que­
sto castello ohe cosa è mai Se non uu 
albergo ? 
• Non spendete perciò tanto ad ornare 

questo castello ohe vi servirà per pochi 
anni : fate invece del bene ai poveri e 
cosi vi fabbricherete una stabile dimora 
in cielo. 

Il cavaliere tenne a mente queste parole ; 
ricevuto il pellegrino nel suo castello quella 
notte, divenne da allora assai benefico 
verso dai poveri. 

Questa graziosa novella tedesca 6 piena 
di buon senso e di sentimenti cristiani. E' 
il cristianesimo oho insegnò al mondo come 
lioi non abbiamo padronanza assoluta sui " 

' 'Difetti lirendiahìo .un campo'•'di.nòslra ' 
possessione. Quanti non Io possedettero nv*i 
prima di noi? quanti lo possederanno dopo? 

Se dunque abbiamo solo l'uso siamo co­
stretti ad usar bene i nostri averi: ad 
aiutare i bisognosi di qualunque sorta, le 
opere buone di benefloenza, di sana adii-
oazione, istruzione ed elevazione morale. 
Ohi ha più ò obbligato a dare più : a so­
stenere maggiormente le spese pubbliche. 

Un'altra riflessione ci fa fare la bella 
novella tedesca. Se tutti' siamo pellegrini 
in questo mondo tutti dobbiamo aiutarci, 
come.... pellegrini. Chi è piii foi-te deve 
sorreggere il più debole : chi è più bravo 
deve guidare l'altro che sa meno : chi ha 
più deve soccorrere chi ha meno. 

Sono cose queste del Vangelo : eppure 
non si sanno. Sono la base della Vemoora-
xia cristiana : l i base di tutto un ordina­
mento politico, sociale su cui dovrà pog­
giare la società in avvenire : eppure quanto 
poco ci si bada I 
• E sono cose semplioi, anche i tanto sem­

plici ohe non la potrebbero essere piii : 
semplioi come la verità stessa che h la 
stessa Komplioit'̂ i ! 

Amici ! Se volete dedicarvi alla rigene­
razione della società — per quel poco che 
è possibile ad uu solo (da un solo di noi 
non si può far che cose piccolo: le grandi 
van fatte da tut ti noi uniti) — è neoessai io 
che e' imprimiamo bene nel cuore questo 
verità, olio lo t rasfondiamo nell' essere no­
stro, che lo thuoiamo sangue del nostro 
sangue, e che cominciamo noi, primi, a 
metterle in pratica so vogliamo ohe altri 
poi le pratichino. 

Un infelice mandato di comparizione. 
Una uiattiuu a, Londra una folla compatta 

si raccolse in Picadilly. Una magnifiea 
vettura avitoniobilo s'era arrestata all'orlo 
del marciapiede. Vi era sdraiato un gen­
tleman incognito, vestito con un corpetto 
di velluto, a fiorami d' oro e guarnito di 
pizzi. Ohi era, e perdio guardava intorno 
con uno sguardo meravigliato ? Dopo un 
momonto <l' iuilecisioiie, il signore si levò, 
disuose senza aspcttaro il compagno clic 
gli sedeva accanto, e si miss ahiìsufaro il 
niaroiapiede, tacendo, col sorriso sulle lab­
bra, roti'ooedero la folla. Non aveva por-
corso venti metri oho gli fu impossibile 
andare avanti. 'La via er& ingombrata al 
•punte, che vetture, omnibus e passeggeri 
non potevano piii e.ii-colaro. Un /loliecmaìi, 
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Bopraggiunse. Interpello l'uomo dal vestito 
eccentrico che cagionava l'ingombro. Sic­
come quegli rimaneva muto, immobile, im­
passibile, lo dichiarò in oontravvenzione. 
Si apprese il giorno dopo che, per la prima 
volta da che esiste il mondo, un uomo 
composto di viti, di molle e di congegni, 
in una parola un automa era citato innanzi 
al tribunale di polissia per essertìi rifiutato 
a circolare sulla via pubblica. Quale re­
clame.{ Tutta Londra corse a veder e a 
palpare in iin oaffè-oonoerto, dove veniva 
mostrato; il famoso automa, citato a com­
parire in tribunale. 

L'arresto di Nunzio Nasi 
ijUnedl sera venne arrestato per ordine 

del Presidente del Senato l'ex-ministro 
Nasi, ben conosciuto ai nostri lettori. Il 
Presidente ha tale facoltà perchè il sonato 
ora ha il diritto ed il dovere di giudicare 
Nasi a Novembre. Non sani concessa la 
liiiertà provvisoria. 

E' stato arrestato anche il compagno di 
ladrerie a Nasi: il comm. Lombardo, che 
si trovava a Roma, 

Molti discutono se l'arresto è legale, Ma 
in base alle leggi esso è giusto. 

Speriamo che si continui a far giustinia ; 
il popolo italiano ha diritto d'aver fiducia 
nella Oitistizia, 

L'osservazione però ohe vien arraitato 
un imputato oJie l'a aneora ad essere yiit-
diiiato e vengono lasciati liberi due condan­
nati: Todesohini e Ferri: Ferri apeoial-
monte che sfidò il Governo ad arrestarlo 
è troppo amaca per noi e por ognuno cho 
voglia la legge uguale per tutti, e non 
ama privilegi e prerogative aristocratiche 
per i.,.. proletari. 

Che cosa avverrà. 
Che cosa avverrà tra noi quando la 

cricca radico-socialista-massonica avrà 
• conquistato il potere ; lo si deduca da 

quanto avviene ora in Fraucia, dove 
la libertà di coscienza è un niito, dove 
la giustizia è un nome e dove la ti­
rannide piii brutale è un fatto e una 
storia. 

; Un cittadino di Avesnes rióorre al 
suo deputato per ottenere un posto 

,; pji^blicoiial' q.uâ lé ' ligijpiravar-e* i l ^ ^ 
tftto'gli risponde,: « Signore, vói Siete 

' 'segnalato cpnie uri reazionaino mili­
to nte e l'amministrazione Ron può ac­
ce! fctare alcun reazionario ». 

Un cittadino di Oureux, avendo su­
bito una perdita, fa istanza per un 
sussidio ; e il sindaco a piedi della do­
manda nota : « Parere non favorevole, 
avversario dichiarato del partito : can­
tore di chiesa. — Il Sindaco : Greffrov ». 

Un bollettino poi d'insegnameuto 
registra queste , parole dette da ' un 
maestro ai sy.pi alunni, mostrando loro 
UH calvario; «Voi , vedete quel (e 
qui un aggettivo blasfemo) ebbene, 
quando passate schernitelo J » Gli sco­
lari della stessa scuola — racconta la 
Croie — al canto della « Marsigliese » . 
e del « Ca i ra» hanijo dì questi giorni 
scalato un muro gridando ; « Abbasso 
la calotte ! •». 

E di questi ,0 consimili fatti se ne 
possoiio contare a centinaia, i quali 
ogni giorno accadono nella terra di 
Luigi IX. Ma più tipico è questo. A 
Saint - Hilaiire là Croix, — nel cir­
condàrio di Eiom, fu scacciato dalla 
canonica e dalla chiesa il legittimo 
ptirocQ, il quale dal 18 maggio u, p.. 
celebra Jij un gi-anaio. In sua vece 
occupa la chiesa e, la canonica uu in­
dividuo che non fu mai prete ; ma lo 
era semplice sagrestano fino a quando 
fu condannate) por scrocco e dichiarato 
nccmitrico da una porizia medica! 

Kd è purtroppo questo il sistema 
governativo, aiiiministrativo od educa­
tivo che sarà introdotto anche in Italia 
dai radicali e dai socialisti, stretti as­
sieme dal cemento massonico, se i 
buoni e gli onesti non si adoperano a 
mettere un argine con la parola e col 
lavoro. 

•'« Per", meglip raggiutjgere gli alti scopi 
doDa nostt-à tJnipne non dimentichiamo 
nella organizzazione elettorale le forze del 
popolo e dagli' aperai tiitti, a cui debbiamo 
procurare di essere cristianamente utili. 
Avvinti costoro con attrattive ingannevoli 
dalla democrazia ohe sembra volerne fare 
un monopolio esclusivo-, si allontanano 
troppo diil sano Bi'itorio della libertà é 
della giustizia. 

« Il popolo in fondo ha un onore gene- ' 
roso e risponderà corto al nostro appello 
se sapremo fargli comprendere i vex'i con-, 
cotti della patria, di cui le energie lavo­
ratrici formano un coofloeute validissimo 
quando in ohi le osoroita la moralifri delle 
azioni cammina di pari passo col benessere 
materiale della vita. 

« Sappiamo quindi farei amare dalle masse, 
conquistiamone il cuore e la mente colla 
oai'ità ohe guida i cattolici nell'esercizio 
della cri.'Stiana fratellanza, altranohiainolii 
dal servaggio delle utopie figlio di malin­
tesi e di cattive insinnazioni. U nostro stu­
dio, anche in materia elettorale, sia quello 
di farci distinguere dagli avversari per 
l'onestà dei mezzi, la rettitudine dei più, 
e per il disinteresse personale di fronte al 
trionfo dei priucipii religiosi e sociali, 

« Al pQpolo,,^dunque, al popolo l'amoro 
della patria, l'osservanza delle leggi, il 
rispetto all' autorit.ì, la riverenza alla re­
ligione, l'impulso alla scienza e al pro-
gi'osso, la virtù, la pace, l'agiatezza,,, ecco 

il'nostro ideale nel oUjàmatìo, a,seguirei 
Bul'oampo delle elezioni 'amministrativo e 
politiche ». 

datioiici! 
Volete istruirvi nelle cose ohe vi riguar­

dano, per essere cittadini coscienti, uomini 
formati nella monte, per saper dire la vo­
stra parola nelle questioni del giorno f 

Iscrivetevi all' Unione popolare. Vi bastu 
spedire cartolina vaglia di L, 1,00 (coi 
vostro indirizzo) al dott, Biavasohi d',B, 
Pramporo 4 - Odine, 

LA NOSTRA VOCE. 
La nostra voce in favore della sottoscri­

zione Pro Mulo ha ottenuto dei buoni ri­
sultati. Operai emigranti e non emigranti 
— come hanno potuto vedere coloro che 
leggono VAmenirc d'Italia, persuasi dal 
nostro giornaletto hanno spedito o diret-
lamento o per mezzo nostro la loro oil'erta. 
Fra esse segnaliamo quella di lira fi di uu 
modesto operaio di Remauzaoco passata por 
Io nostro mani. 

Delle settantamila lire sono già raccolto 
cinipiautaseimila lire : somma accumulata 
a forza di palanche di, operai. E' già stato 
fatto il contratto per i macchinari ultimo 
tipo : presto si acquisterà il locale. 

Itfanoauo da raccogliersi L. 14.000: chi 
vuol partecipare alla sottoscrizione por po­
tei' diro di essere imo ilei fondatori del 
Mulo., faccia l'offerta prima cho la sotto­
scrizione si compia. 

£a ^affina dell'etnigrante 

Unione elettorale cattolica 
La presidenza dell'Unione elettorulo (sil-

tolica ha diramato una circolare ai consi­
glieri regionali e presidenti delio associa­
zioni elettorali aderenti contenenti istru­
zioni circa Sa orgaùizzazione o dando norme 
praticlie di lavoro. 

La oiroolarfi così conclniìe • 

Grave disgrazia. 
Liitzelburg, 7 luglio 1007 

rrcij. ISignor Direllore 
Il fi oorr. sul lavoro del signor Mario 

delle Case di Pevs verso le ore i) li'-J ant, 
si trovavano quattro falegnami sul coperto 
del Fackil per coprirlo essondo stalo co­
struito di nuovo. 

Ad un tratto si udì un tremendo fra­
casso ; crol]av£^ il tutto seppellendo morti, 
due'upmini e due cavalli di proprietà del 
signor;Gioìgio Keissler Svaben, Bajar. Gli 
j_^tri,due_upmini riraascjro: feriti,,uno: con , 
una, "contusione alla' "tèsta, l'altro frattu-
iando 1'ultiiua costola di destra. Vennero 
trasportati all'Ospitale di Ansburg. 

• Egidio Perc-isutti 
Camillo Delle Caw. 

Sullo sciopero di Kappenberg 
pubblicammo-il 23 scorso una lettera. Ci 
viene spedita una seconda ohe non possiamo 
pubblicare perchè personale. 

UNA LEZIONE 
di un medico ebreo che giova 

ed una conversione 
Lcniberg, 1 luglio 1007. 

Tempo fa arrivò qui noli' ospedale di 
,Loopoli un snoialisla sulla einquautina. 
Dopo alcuni giorui di silenzio, iipprcse a 
far deUii propaganda per le sue semi-idee, 
Accortisi r infermiere e la suora fecero 
ranporto al modico secondario. Costui è 
bensì di religione ebreo, ma rispetta chiun­
que si sia. Egli l'eoe al degente una racoo-
mundazione che gli giovò. « La sala, anzi 
tutto l'ospedale dove rispettarsi », gli disse 
il modico, come un tempio». ,, 

10 i-i masi meravigliato nel veder in un 
medico ebreo tanta imnarfiialità e corret­
tezza, pensando a certi, ohe pur vogliono 
essere cattolici, e si permettano tanto brut­
ture contro sé e contro gli altri. 

11 medico stesso poi dovette amputare 
una gamba al socialista e poi praticargli 
una seconda amputazione. In sognilo a due 
opiorazioni andò peggiorando. In compenso, 
cominciò a mutar di pensiero lìuoliò a poco 
a poco volle ave.ro a so 11 sacenlote por 
compiere le sue devozioni. Poco dopo moriva. 

Tanti saluti alla' nosti'a cara patria allo 
lontano e dilette famiglie, al nostro R,do 
•pitrrouo A.iigelo dott, Tonntti di Paluzza 
od a tutti i nostri compagni cattolici, as­
siemo a te caro giornaletto. 

Pietro Zaii'isr di J'ietro ' 
Ijiindes Spital Sala HO, 

Cattivo tempo. 
Due parole assennate sull'organizzazione 

Luigi P, ci scrive da Er.scliing (liaviera): 
Siamo alla metà del mese di luglio, così 

dico il lunario: l'atmosfera invece alternra 
che siamo nel cuor dell' inverno. E' quasi 
un mese cho non si vode elio poco sole. 

fi i-!0 giugno 11. s. si scatenava uu' fu­
rioso temporale accompagnato da violentis­
simo vento. Pareva il .ftuiinondo, ma durò 
pochi mimiti, altrimenti i danni sarebbero 
stati enormi. Da allora ogni giorno pioggia, 
vento, freddo, 

Ouest'anno si viene a sapere (speoial-

monte a mezzo del vostro giornale) ohe 
quasi tutte le località della Baviera hanno 
la fortuna d'avere un orario anche nelle 
fornaci. Sarebbe,,, qua'si ora che l'orario 
venisse applicato ovunque e sarebbe una 
cosa necessaria per noi fornaciai. Bisogna 
ridurrò o eoncrotare il massimo dolio ore 
di lavoro. 

Noi fornaciai possiamo ohiamaroi la classe 
più trascurata o che dorme noli' ignoranza. 
In proposito quost' oggi lessi nella Patria 
di Friburgo queste parole : 
: E l'organizzazione dei fornaciai? — Al-; 

curii amici-fornaoìai mentrégodonò del mo­
vimento felice verso l'organizzazione dei 
compagni lavoratori, ci scrivono malinoo-
nicainente : ,« E noi? niente? Eppure noi 
Ibrnaciai siamo forse quelli che abbiamo il 
iniggior bisogno di organizzarci ! » 

Saiuti ai Madonesi e al R, D, G. B, e 
D, G, ia, I.MÌgi P. 

E' da un.̂ ^anno e mezzo che noi, non 
uria ma piii volto, abbiamo richiamata l'at­
tenzione sull' eccessivo lavoro delle fornaci, 
lavoro che opprime il povero Operaio ren­
dendolo bestia più che uomo. E ci soiter-
miimmo specialmente sul lavoro dei fan­
ciulli che s'invecchiano a quindici anni,, 
rilevando anche per costoro i trattamenti 
disumani per parte di certi padroni seir/.a 
Lio e senza Patria, sia puro illuminati... 

; dal sole dell'avvenir. 
Facciamo però osservare al nostro egregio 

.Luigi P. che altre olasssi, come quella dei 
segantini, hanno estremo bisogno di orga­
nizzarsi,, ipa seriamente,e potentemente. 
Anche di questa elasso un anno fa ci oc-
,oupammo, guadagnandoci (oh i delicati sen­
timenti verso gli operai di coiti signor;!) 
la derisione (proprio : la cinica derisione) 
del Bestemmiatore solito e impenitente. 

fN. d. li.) 
La voce d'un fratello lontano, 
Kippe-iva presso Mattawa (Canada) 

3 luglio 1907. 
Carissimo foglietto, • 

Sono tutto a ringraziarti delle novità 
cho mi porti ogni settimana. In questi iil-
.ti,mi tre anni tu sei il mio conforto: sei 
il solo dei miei oompatriotti ohe vieni a 
portarmi il Santo Vangelo ogni settiman'A. 
lo mi trovo qui in questo piccolo paesello, 
così chiamato K.ippo\Ya, da due anni e nel 
frattempo ho visto, solo due Italiani, con 
cui lio piulato un paio d'oro. Il paesello 
giace sur un branco di ferrovia cho viene 
da Matta,\va e non va jiiù avanti di qui, 
porche qui è un lago lungo un contO: miglia 
su Olii setto vaporetti trasportano gente e 

, tutti i generi ohe adoperano in questi con­
torni. E' una bellissima posizione por legna 
e aoirinvorno si trovano un cinque mille 
jieVBono a tagliarlo. 

Ti mando i più cordiali a te e paesani: 
sono il tuo lettore 

RICOAEDO TOPPIN • 
di J3ugnins. 

Karpfhaui, (Baviera) luglio 1907, 
Caro giornalrtto, 

Da quando leggo le notizie che in questo 
anno ci hai portate fpia, restai molto sod­
disfatto, così anche tut'ca la nostra piccola 
compagnia di .H4 n|ierai, VoR'liamn man­

darti un salutò, e raccontarti come'il 3 
luglio è stato a farei una visita il' Kove-
rendisaimo Missionario ' D. Natale Longo, 
01 ha amministrati i Saeramenti ; celebrò 
la S. Messa e dopo la Messa uu ferventis-
simo discorso. Indi oi ha dato k benedi­
zione, commuovendo tutti i nostri cuori, 
ohe si sentono obbligati a pregare Dio per 
lui ohe ci ha fatto tanto del bene. 

L'abbonato Monlaynese Teobaldo. 

Alta Ungheria, llifrl io 1907, 
PeriodieO rarù^simo, 

A mezzo di te rivolgo un saluto ai com­
pagni emigranti che si trovano nello di­
verse parti dell'Europa. Noi nel turbino 
di ideo p di condizioni apdiainp frayolgen-
dooi anno per anno, dividendosi da vecchi 
amici, acquistandone di nuovi, ed abituan­
doci coli'andar del tempo a formare la 
monte ai prinoipii sociali, il nuore alla 
reale fratellanza, che la nostra democrazia 
cristiana insogna. 

Le scopo di quasi tutti noi emigranti ò 
quello di migliorare le nostre condizioni, 
sia d'acquistafei il necessario per le nostre 
famiglie, sia di eseguire i nostri doveri 
verso ohi oi aiuta o di risparmiarci qual­
che cosa per gli strabalzi del|a vita. Dun­
que nel movimento operaio dobbiamo os­
servare una fratellanza e una unione di 
ideo por raggiungerò il nostro fino, 0)iorc 
sia a voi, o propagandisti Cattolici, cho ci 
spronate una buona volta su quel rotto 
sentiero, a quel sicuro appoggio ohe ò la 
democrazia cristiana, ristorazione dell'anima 
e sprone all' industria e al miglioramento 
sociale. 

I migUoramonti li eominoiamo a sentire, 
m'i siamo solo al principio. 

Ora è necessario ohe noi operai di tutto 
lo classi e condizioni, per poter aifrontare 
il mondo od i nostri problemi e migliorare 
le nostre sorti ci organizziamo seeondo me­
stiere : che oi facciamo tutti dell' Unionp 
Popolare, onde avere P istruzione neces­
saria colla slampa. 

Uniamoci ! Separati ci tocca sì spesso 
so icombere ! 

Vi augura prosperità e salute il vostro 
co.'npagno Leonardo Melchior. 

V. S. — Vorrei r'acoomandarimi a tutti 
gli elettori della Provincia ove sono elo-
zi'mi olio votino secoiido coscienza: persone 
cho sappiano amministrar bone, non siano 
parziali 0 non osteggino le idee che sono 
sacre alla'nostri^^cosoieuzl^,. ,i ,'. ,r ' 

lS3òNÌo~?mJTÌeo" 

ITALIA. 
Lunedì a Desiò, presso Milano, doVo 

erano convenuti ancora domenica, i mini­
stri degli esteri d'Austria e d'.Italia, Tit-
toiii ed Aehrenthal ebbero un celloquio pp-
litioo,dalle 11 alle 13 sulle .relazioni del­
l'Italia, cpJl'Austria,, „, 

ti colloquio, a quanto si assicura, riuscì 
ottimamente. Non sipario delia Triplice 
alleanza perchè questa dura lino al 1914, • 
mi delle questioni balcaniche. 

Li', Italia e l'Austria aveano già fattp un 
aceordo per mentenere lo stato dei regni 
Ij.'lcanici com'è ora: prohabilmente a Desio 
avranno stabilito quali terre abbia ad oc­
cupare l'Austria, quali l'Italia nel caso 
ohe — nonostante la buona volontà — lo 
stato attualo delle cose si cambi. .-

Ohe a Desio si sia trattato anche di far 
entrare nell'alleanza italo-austro-germanico 
la Russia e la Turchia, -,— oomp alcuni af-
feroiano —, non lo crodiaino. 

STATI UNITI-GIAPPONE. 
Verrà la guerra fra loro due? I due Go­

verni attermano che no: ma si fon no pre-
pai-ativi febbrili da una parte e dall'altra. 
Del resto è molto signilicailte il fatto ohe 
ben, due spie giapponesi vennero arrostato 
mentre ritraevano lo fortozzo della Cali­
fornia, 

Un episodio della separazione. 
La J"Ì6 Gatholique di Parigi narra : 

« Ecco cip elio ho visto l'altra settimana 
sullo stradale vicino a Saiut-Floiir: un cu­
rai», sacerdote venerando la oiii lì'onte 
splende di una'bella canizie, .Scopava i 
fossi laterali aiutato dal suo giovane vicario. 
Che'ora? 

« Come proprietario di un somarello o 
di una carretta, il buon vecchio è condan­
nato a !) giorni di prestazione d'opera. Per 
realizzare una economia, por non pesare 
sul denaro del culto delle poche e povere 
sue pecorelle, il Iman ve(;chio;,faceva egli 
stosso le prestazioni sotto l'occhio commosso 
e stupefatto dei passanti e del cantoniere. 

Oli allievi del som i Ilario si trovarono a 
passare per caso.di là in mia delle loro 
passeggiate. Essi videro il commovente 
spettacolo: compresero in un momento, 
meglio che da Iniiglii discorsi, su quale 
dura via si ineannnin.ayano. E senz'altro 
i bravi ragazzi si posero ad aiutare il vee-
o.hio e V'onerando ,sii.enrdote,... ». 

http://ave.ro


Ur^.^^j'ljj,|-jiafi,A^jS£.' 

mm 
mimt EVANGELICA 

Fortezza e austerità di S. Gìo. Battista. 
ir-Btittista non era una canna agitata 

dal vento ; a lo provò quando con tutta 
iVandio îiia rimproverava nella BUa predi-
oa'/.Ujiie presso U Giordano ai suoi ancol-
tanti i lot:o peccati, fosstìro ossi o pubbli-' 
cani 0 soWiiti, fosHero popolani o titolati, 
IJO provò rìnfacoiando agii sovibi e ai fa­
risei lo loro ipoorisie o i loro vizii, oliia-
maudoli perfino ijenia di vipere, che beo io 
meritavano, e minacoiancló loro gì' irami-
noiiti cnetjglii di Dio, pur null'kltro otte­
nendo da loro ae non odio. Lo provò quando 
in difoHa dalla giustizia e doUa morale non 
temctlo di affrontare la potenza di ffirode, 
oivo dava pubblico scandalo, e subì par 
ijneslo tutto il fnrore di l?rodiada, da cui 
ebbe prima lungo oaroere, e poi inozaa la 
testa. 13 si trovava appunto in carcero 
ijuando Gesù l'eoe il suo elogio. Ma Gesii 
oucomiò ancora la aua grande austerit.à. 

« Or elle cosa siete usciti voi a vedere 
(noi deserto)? forse un uomo vestito deli­
catamente V Beco, coloro die portano abiti 
proKicsi e stanno nel lusso, vivono nei 
palazzi dei re ». 

Or lo st6a»o Giovanni {dice. uUrove •il 
•t'uni/elo) avova una vesto di peli di cam-
inollo, 0 una cintola di cuoio al fiancbi ; e 
suo cibo erano loouslo e melo selvatico ». 

iila Oosfi dichiarò ancora olio Giovanni 
ora il più grande dei profeti colle aoguaiiti 
parole. 

" Ma elio G quello oho siete usciti a ve­
dere? un profeta? SI cortamente, io vi 
dico, e ancor più die un profeta; questi ò 
colui del quale sta scritto; Ecco cUo io 
spedisco il mio angelo dinanzi alla,tua 
faccia, )1 (pialo proparerà il tuo cammino 
davanti a te. Imperoocliè io vi dico in ve­
rità, ohe fra i nati di donna non sorso pvo-̂  
tota maggiore di Giovanni Battista ». 

W dunque cosa non solo inutile, ma au-
clie slolla il cercare la propria graud6z:«a 
nelle vesti, nel cibo, pel lusso, nejle co­
modità della vita, nel favore degli uomini. 
IMn non guarda queste cose. Si vesta puce 
e si viva secondo il proprio stato o ilpso-
prio bisogno. Ma ricordiamoci che davanti 
a fjixi non ò grande se non clii fa la sua 
volontà. ^ 

La- .p4gloa4ieg!i agrlcoitorl 

Di qiià e di là M Tagliavento 
jCj«H|""rt« 

La campagna antifilosserica 
nel Veneto. 

Dalla rolazioiie sulla campagna au'i-
lilosserica dell' anno 1906, presentata al 
Parlamento dal roinistvo Oocoo-Ortu, si 
rilevano le seguenti notizie riferenlisi alla 
campagna stessa nel Veneto. 

Nella provincia di Udine non si sono 
l'alto osiilorazioni aiitilUosscriclio, essendo 
s(aUi slabilìUi l'alibandono di tutti i Cumniii 
alla sinistra dol 'l'.igUamonto., 

in provincia di Treviso tutti i coulri 
scoperti nel corso della campagna antili-
losserica vennero distrutti, impiegando coin-
jiloesivamente quintali 8r!,38 di solfuro di 
cari ionio. 

Nella provincia di Yonei'.ia lo esplora­
zioni medio oseguito nei Comuni di Mar-
toUago, l'avaro, .Mestre, CUiriguago, Scor.iò 
e Spiiiea, por un raggio di 300 metri in­
torno al fonline con Zallariuo, diodoro li-
sullati negativi. ICgaalmonto negativi fu­
rono i risultati dello esplorazioni dei de­
perimenti noi Oomuné di Dolo e S. Mieludo 
al Ragliamento, nuncbò quoUe medio dei 
vivai di tutta la provincia. 

Nel cnmimo di 7(Olliirino le osplorazioiii 
portarono alla scojierla di diversi cont)-i, 
relativa mei ile di poca importanza {'^4 cen­
tri eoo H7tì viti infntte) intorno a quelli 
voeobi, mentis il roslo dol Icrritnrio risaltò 
inumine. 

Ijìi rolaziono rileva elio visli i l'isiillali 
Riiddisfacoati dello esplorazioni oHCguilc in 
lii'iiviiu'iii di Venezia (e lab bisogna con­
siderarli so si Uen conio della vasta 0 vec­
chia infezione da cui ripullularono i contri 
di ipiosl'anno) venne elfvittuala la distru­
zione di tutti i centri del ISIOO. 

Le distruzioni priiicijiiate il li) novem­
bre cliliorn tonnine il L'i diccmlirn, 

Hi consumarono in tutto quintali L!5.U;i 
di soll'nro di carliouio. 

cerca soeiia :r.,r;s gnia 
'iionaì 

por lavori in Austria, l'or indii'izzo ed 
ovoutuali si'liiarimonli rivolgersi ai Fratelli 
DA.1J 'fflRSO, residenti a Loobon (Rtcyer-
inarli.') 

• • ' TOLEBZZO. 
Pi-omsso Q-numnl-Moro. , 
Il 9 e lO 0. si svolse davanti al nostro 

t'rifiu'iiale il procoaso inlorjta'to clal sig. Oroa-
aani contro il ^Ig, l^òto in seguito allo 
lioto polomiohe por la scue]a di diseguo. 
A-U'ult\ino mjjmeiitp, per invito dol Proai-
4eDto e p6r intramiasione di c'oróuni amici 
si atldivenna tra le due parti a un aoco-
ipodamonto. Il sig, Gressani ritira la que­
rela 0 l\ aìg. Moro rilascia la seguente di-
qliiarnzioup : 

La improvvisa mutazione avvenuta nel 
19 ottobre lOljG nella nomina di due Dele­
gati della Sooiotà Operaia a far parlo dei 
Oonsiglio direttivo della Scuola di Disegno, 
qongiunta alla dìfTieoHà por la nomina (lei 
ttig. Francesco Jua ad insegnante, ravvisata 
c]al sig. Oiusoppe Marchi in manifestazioni 
4i fede politica, a di lui avviso, Iropjio 
Hocentnate per parte del Jiis, mi indussero 
nella persuasione di censurabili ingerenze ; 
(Jel sig. Giovanni Gressani nella mutazione 
di che sopra. 

In aoguito però alle riaultanze del dibat-
timent(5 riconosco che il contegno del sig. 
Gressani fu del tutto obbiettivo, per guisa 
ohe cadono le consuto 0 gli apprezzamenti 
ostili da me formulati a di lui carice, elio 
óonsoguenloinonte deploro, nello duo Ietterò 
ijperto por lo quali egli sporse querela. 
Reputo doverosa talo diohiaraziono e nel 
mentre assumo dì pagare le spose mi ob­
bligo di versare lire trecento al Patronato . 
Scolastico di Tolmozzo. Cfirolmiio Mm-o. 

Oonsitjlio eomunale. 
Ebbe luogo il giorno Lt corrente presenti 

}4 consiglieri. Il progetto della chiavica 
di via Vittorio Era., stato rinviato neU'i.l-
tra seduta, venne ora approvato ad onta 
della sistematica opposizione dei tre consi­
glieri della minoranza che volevano la so­
spensiva perchè fosse discussa prima una 
loro proposta sui cossi pubblici e sui 
lavatoi. 

La proposta di aumentare di lire lUO il 
sussidio del Comune per il medico dolLq-
spitale sollevò vivaci incidenti fra il sin-, 
daco, il coas. Oalligari ed i soliti tre della 
sinistra Tosoni, Candussio e Marioni. Dopo 
lunga discussione, V oggetto venne però 
approvato. 

Oggetto terzo. Olaaaiflcazione dello scuoi ). 
Si tratta di un progetto dell' ispettore Be­
nedetti tendente a fare lo classi miste tlnp 
alla quarta elementare, e questo per eco­
nomizzare la spesa di un maestro. 

A questo progetto la maggior parto d )i 
consiglieri, chi por una ragiona chi p îr 
un'altra, si mostrarono oontcari. Tosoni 
per moralità ; Candussio perchè mottcndo 
in ogni classo mista un insegnante, ognuno 
di questi avrebbe un numero stragrande 
i;li alunni e ciò a discapito dell'ìstruzion.i; 
Beorehia non perchè sia immorale la pio-
misquitù ma perchè dopo la seconda classe 
ai due sessi devono ossero i'rapartito m i-
torio differenti ; BroUo fn sempre contrai ni 
alla promisquità dello classi e siccome tulio 
questo cambiamento si vori'obbo farlo p u' 
risparmiaro la sposa di un maestro sarohl-o 
meglio, egli disse, abolito la sosia piut­
tosto oho rendere miste lo altre clashi, 
tanto più elio nel nostro jiiinse sono poch'f-
simi gli alunni che frequentano lo scuoto 
Uno alla, sesta elonieiitm-e.. 

Venne approvata la sospensiva. 
Proso visura ed approvato lo statuto [iro-

poslo dal Ministero di A. I. 0 C. per la 
nostra scuola di disogno, si pnssò ad una 
intorjiplìanza del oons. Tosoni sui motivi 
por cui la Giunta non si C* dimessa do|io 
l'alto iiiqiinli/ì''nhfle dell'assessore BroUo 
ohe non ha voluto lìrmaro il manifesto [lub-
blicato ]ier il Centenario di Garibaldi. Il 
Sindaco ridondo risposo che la Giunta non 
si è dimessa perche dimeltondnhi, i fe,slog-
giamciiti del 4 luglio non avrebbero avuto 
più luogo. Chieste spiegazioni all'assessore 
tìrollo, questi dinhiarò che il manifesto in 
parola, anziehò ossero redatto, come di do­
vere, in sono alla Giunta, gli tu recapitato 
dal ciirsofe in casa sua por la firma od 
egli non volle llrmarlo, jiorchò con ipieslo 
metodo, gli ora negata la facoltà di discu­
terlo. 

Tosoni non cuntiuilo di queste spiegazioni 
ai .scagliò fonlro l'milerìHo assessore chia-
dendo senz'altro un decreto di dchtitii-
'ziin'.c ! '. ! (11 nobile sdegno dol •palrioilico 
consigliere solleva le più clamorosa ilavilà, 
tallio nel pubblico elio i'ra i suoi colleglli). 

CODKOll'O 
'•Tj'nrrcsio d''\ut jtn'uiiidii'alo. 
Certo Oarna Luigi fu l'aohi d'anni l'ili 

da OaBar,sa, il quale riporlo vario condanne 
por rihollione alla forza [inbblica e |icr al­
tro violenze 0 ]iropotenzo usate ovunque 
ha dimorato, anche in Aualria donde l'u 
espulso, andava pel paese insultando i pa-
cillci cittadini o, ,senza nessuna ragione, 
Tiorco«,so il sili', Todisco Vincoivo 

l i jj)fii|iiifrpiiìiifiii#( 

Oi'̂ ^ t̂tnfem 4f-*if'il,'viytf4|||è|es|tt^ 
Kostrò •titiovó • tìàrMcó"di 

Il nostro- solerte capo vigile urbano, • at-
gnor Quagtìiui Sebastiaho' lo o!feontò 
tìovbsmclò di indutìo al rispetto - étl a 
tenere tm'oòntegrio corretto, ma il Garna 
lo'jii'osa par ìl'p'otto e lo minacelo di Morte.-
Il capo vigile • lo ridusse all' impotenza o 
riuscì tradurlo nella 'caserma dei'carabi­
nieri dove giunti, il medesimo Garna tentò, 
di ribellar,?! 0, non potendolo si abbandonò 
alla minaccio' ed ai più villani epiteti con­
tro il <aipo vigile, il quale, naturalmente, 
ol trattenne in arresto. 

PAULARO. 
Fiiirlo sacrilego. 
Durante la notte del IO, Ignoti ladri pe­

netrati mediante acaspo nella chissà deru­
barono gli orepcbini d'oro ed altri gingilli 
preziosi clie ornano la iSIadonna e danneg­
giarono non poco l'altare. 

Del sacrilego fatto fu avvertita l'autorità. 

BOIA. 
Varie. 
Da martedì otto le due frazioni di Avilla 

e S. Floreano rimasero allo aouro. La ra­
gione fu che ai fusero le valvole del tra­
sformatore elettrico del l.o Casello : .spe­
riamo sia preato fatta la riparazione. 

— Il giorno di S. Ecmacora qui a Buia 
si festeggia S. Vincenzo Ferreri ; quo-
st'anno non l'u tanto numeroso il ooncovso 
di forestieri come gli anni addietro per 
ragiono dsl tempo : tanto la vigilia come 
il di della festa minacciò di piovere, ma 
nella sofà molli non mancarono nelle duo 
foste da ballo una allo Alpi, la secon.la 
al Tabeacoo. 

— La campagna quest'anno |ii'omotto 
bene, buonissima fu la raccolta della ga­
ietta come il raccolto del frumento. So Dio 
poi ce ne guarda quella dol granoturco, 
quella dell'uva saranno 'abbondanti a ricordo 
d'uomo nei nostri paesi non fn mai in bel­
lezza 0 quantità come quest'anno. 

TAROBNTO. 
La morte di ìm bravo uomo. 
Vodronza ò meta dì villeggianti ohe ven­

gono a Taroento por pa,8save la stagione 
estiva, la gita preferita di tutti i taroentini 
0 forestieri. Laggiù in fondo alla gola di 
Croais da molti anni lonova una piccola 
locanda il signor Antonio De Marco cono­
sciuto col nome di Sior Toni, ed ora la 
tappa di tanti ohe si recano lassù a pas-
saggiaro. 

Dall'aspetto slmpaticj),, franco, ave-vs( por 
quelli olia arrivavano nella sua locanda 
tutte lo premuro possibili per accontentarli, 
la sua l'accia bonaria aveva un sorvìso una 
parola per ognuno e si faceva a pezzi por 
rendersi utile. Stamane por tempo suonava 
la triste campana dei defunti: L'è muart 
.tioi- Toni di Vcdroaia! sentimmo a diro, 
e co no dolse molto. Era credente convinto 
0 buono nel vero senso della parola. 

Sia pace all'anima sua. 
Condoglianze vivissime al fratello. 

FABDI8. 
T,a vittoria elettorale. 
La giornata di ieri segnò una nuova 

vittoria por il partito cattolico, il quale 
riusc'L trionfalmente colla maggioranza e 
non perdetto che per 19 voti la minoranza 
toccata a Streraiz Francesco anziché a De 
Luca Francesco, 

On bravo agli elettovi oho aoppsro colla 
loro compattezza annientare le mene avver­
sario di qualunque colore si fossero, 0 
mostrare ancora una volta la aimpatia me­
ritamente acquiatatasi dalla Anunìnisti'a-
zione cattolica, che da anni con sentimenti 
altamente onesti 0 religiosi, con tallo in­
telligente, aa equamente rqggoro il Comune 
rispavmia,ndogl! spase inutili. 

' I votanti furono 301; di questi 2Ui 
votarono por il l'i'ovìnoiale : 2-11 voti si 
raccolsero sul nomo dol dottor Domenico 
Rubini. 

OAJiUNO DI HUTTitlO. 
Fer mia nuuoa Olrìesa. 
Da molti anni i frazionisti di Cimino 0 

Caminetto di Buttrio, avevano ventilata 
P idea di ocstvuiro una nuova Chiesa in 
comune tra lo duo friv/Aoni, la ipialo 00-
btruita a mota slrada I'ra 'lo dette, acrvisso 
per entrambe. 

Ciò era motivato dalla doverosa necessit-à 
0 di ingrai-idiro 0 rostauraro le attuali 
(1' una a Camino 0 l'altra a Caminetto) che 
per dire il vero, si trovano in uno (ale 
pessimo stato, che strasourandolo ognora 
sono di publilici) disdoro por anifidiic i 
paasi ; o di ileimilirlc cuslriioiidono una 

. nuova in cunmnc. 
Lo adunanze touuto allo scopo in qucl-

V epoca, non approdarono a nulla, por i 
divor.si modi di pciw.ire e di vedere dui 
singoli frazionisti. Chi trovava esorbitante 
la quota iiimna proposta por formare il 
fondo ili cassa; l'hi la voleva in un posto 
e chi in un altro; e vi fu chi ilìceva os­
sero utopia tnlto ciò; 0 così tulio dii'i lì: 
non restauri, non (111iosa nuova 

manto'pfesfo ìlffl hoswì) -Btio-̂ ò̂ ' g|r: 
ÌJ\ittL'io D. Luigl''''MlQo'at'e'.d6,l nòstro pur 
nuovo e Mlante oap^Qllano D.' Silvio Con-
oliioni, pare ohe l'idea si oonotati in fatto; ' 
ben s'intende col tempo e-con la jjaglia, 
TS d'ift'atti gli animi • sono tutti _ d'accorto 
par la località ' aoell/i, -*• In. quale verrà. " 
aeduta (credo gratti itaitiente) dal sig. Pe- . 
samosoa di Esrootto — 0 per il modo di 
sottostare alla colatine spesa, < 

Neil' ultima adunanza avvenuta domenida 
7 coir, fra i capi ftipiiglià, composta di 
.quasi tutti contadini, fn eletta la Oommis--
sione olia, coadiuvata dal Kov.do D, Silvio, . 
ha r incarico di formare il fondo di cassa 
e di recarsi due volto all'anno nelle fa­
miglie per rloevero quelle oblazioni che 
ciascuno potrà fare. 

Ora una parola (sia pure poco incorag­
giante) ai buoni 0 volenterosi villici delle 
dna frazioni,- ohe con tanto sacrificio in­
tendono sobbarcarsi a si enorme apesa. Con 
tutta In nostra buona volontà, di far più 
ohe volentieri le nostra oiTerte generosa, 
0 facendole (polhi nostra mìsera eondÌKÌona) , 
superiori al possibile, la mano assai gene­
rosa dei maggiori possidenti dalle tasche 
d' oro dei nostri duo paesi ; non ci aiuta, 
oh 1 vorremo assai, vecchi priina cji poter 
recarsi a adorare il Martire dal Golgota 
nella nuova Chiesa. Speriamo quindi oho i 
ricchi oi aiutino. 

VAKiao. 
FeMa religiosa. 
Una fasta religiosa,^ quando suscita eu-

tuaiasmo così largo, 0 la parola di chi ha 
parlato 6 così forte 0 persuasiva di fare 
che tutti i cuori, e dei ricchi e dei poveri, 
tremino commossi dinanzi all'altare è bene 
si dica qualche cosa. lori qui si foce la 
benedizione di nuova bellissima immagine 
di Maria Santissima ; opera della rinomata 
casa dì iVIonaco, s'enoeniò il pulpito che 
l'artista Sgoboro ha l'atto così bello. Tanto 
pili bello ci pareva quando ci piovea il 
caldo amore a Maria, e la luce di cristia-
neaim > palpitante che ci fece gustare alla 
S. Mossa pi-imâ - 0 poi all'ora di Vespero, 
il Prof., Ellero D, Giuseppa, Cotne la. pa­
rola di Gesù per i piccoli", bella, scava in 
sua semplicità, e per tutti gli altri'Rm|ni-
raliilè in suo profondità luminose, cosi 6 
parsa a tulli, e fa la parola dell'Egregio' 
e pio sacerdote. 

Ohe Iddio continui l'opera di santifica­
zione nelle anime nostre, stringendoci tutti 
nell'amplesso di fratelli in Cristo^ e con­
cede all'umile sacerdote la gloria d'apostolo. 

Un plausq, BÌt̂ oerq anohq al_̂ . corpo tllàr-
monioo locale,ohe rallegro l\ iniiumer'e pub­
blico, con il canto, nella sacre funzioni, e 
con sceltissimi pezzi al concerto a sera. 

PRADAMANO. 
Oraye disgrada. 

Stamane alle ore 10 il ragazzo Tabacco 
Pomo d'anni 8, da Prartamano, salendo su 
un carro sdrucciolò 0 otidda ferendosi gra­
vemente alla gamba sinistra. 

Trasportatq d'urgenza all'ospitale di D-
dino medicato dal dottor Castellani ohe gli 
riscontrò una ferita lacero al 3o inferiore 
sinistra con scopertura dal maleolo esterno. 

Fu dichiarato guaribile in giorni, venti­
cinque. 

'^^^ VEODITA VINI. ^ 
Nelle Cantine in Martignacoo 0 Selvuzzls 

dell'Araministrtziona Co. Deciani è vendi­
bile vino nostrano ed americano. ' 

_ _ _ _ _ 

Saltato scorso 
tutto l'intero Convitto 0paralo Femminile 
dello Stabilimento Filature-Casoanii di Tar-
conto l'eco una scampagnata fin qui a Oi-
vidale. Kran ben 80 ragazze piena di, sa­
lute e di contentezza, vestite con schiet­
tezza ed ogual monte, guidate dalle loro 
Rcv.me Madri della Carità. Giunsero allo 
) 1 con le giardiniere al piazzale Moro ; 
indi a ]iiedi si diressero verso lo colline 
del Bersaglio, evo su un poggio, all'ombra 
dei castagni, mangiarono e bevaltero a si 
sohizzarono ; alle due in porfettn ordine sì 
avviarono alla città ohe visitarono tutta, 
anche il Duomo ; allo 3 3[4 ripartirono 
prendendo la via di Udine, 

Quello rlie forar 
in tanto altro, eiltà non l'u fatto in occa­
sione delle i-icordanzo di Garibaldi, l'u l'atto 
a Cividalc, e cioè fn alllsso ni muri un 
dipinlo, ove si vedova 0 si vedo lutt'ora 
(bu'ibahlì riddilo a bestia (il divo, l'illii-
iniiiiifom!) Il corpo di bestia, con la tosta 
di'll'oroo; aoinbra una dello mostruosità 
che Danto ugni qiial trailo trovava noi 
gironi dcirinforno. l'oi lu bolla! Tra le 
urìffe davanti, tiene slretto un scrponto, 
sulla tosta dol quale vi ò, nn quadrato 
(sembrai) llella eh,,, la rì'i-lnme'f Tulio 
vogliono ridurre a bestia, porche altrimouti 
iinn rogge per cotesti Indi (intondianiooi ; 
riuiniio alllsbo di notte) quel proverliio ohe 
dice che ogni shnile ama il suo simile. 
Onesta m'Iiìitip slonuicò la cilladinanza. 
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le eieini GoitiiiÉì a Civile. 
Là nostra Vittoria, 

Domeaioa ebto'O luogo le elezioni ooimi-
nali., 1 

Scopo della opposizione era quello di 
rovesciare la Giunta, provocare lo soiogli-
mento del Oqnaìglio e passare allo elezioni 
generali., 

Non è a dirsi quanti e quali furono gli 
sforzi adoperati por riusoive a tal fine : per 
abbattere la Giunta si invocò 1' unione dì 
tutti i partiti, ai spiegò una attività vera­
mente straordinaria, sioohè a Comune opi-
niene noi ai combattè » Dividale una lotta 
la più formidabile. 

Malgrado parò tanto lavoro, malgrado 
anche le defezioni di parooohì, abbiamo 
vinto. 

Le elezioni di ieri nel mentre manten­
gono nel Consìglio la maggioranza alla 
Giunta, dimostrarono che il paese ha fi­
ducia nella attualo amministrazione, ohe 
apprezza quanto essa ha fatto, e -̂ nola che 
continui. Stiperata questa battaglia che si 
può dire dooisìva, lo nostre forze si aoore-
soorauno sempre piii, cosiuoliè potremo pro­
seguire nel nostro lavoro tìdenti e corag­
giosi a favore della Religione, della Patria 
e del Popolo. 

E voglio sperare ohe molti degli avver­
sari di ieri vorranno oonvinoersi come la 
merce rfoU'anticlericalismo e dello astiosità 
personali sìa ima merce che fa poco for­
tuna, e vorranno invece a cooperare con 
noi in un' opera di pace e di progresso. 

Dopo ciò, ceco il risultato delia votazione, 
I nomi sognati in carattere più grosso sono 
quelli ojié erano portati dal Comitato elet­
torale cattolico ; 

Knbini dott. Somenioo 
Biie^pi Amedeo 
Albini nob, Lorenzo 
Pollis avv. Antonio 
Loioht prof. Piar Silvorio 
Bel Basso perito Francesco 
IffinUoni perito Gip. Batta 

congruo pagamento nella nuova {itesa ohe 
presto oostruiri par suo conto. , ' • 

Non "esseuflo ' però ora di discutere sii 
questo argomento, invita 1 presenti a sot-
toseriversi, ed • approvare in massima la 
costituzione del Consorzio o ad eleggere 
le persone componenti, onde questa abbiano 
a fare i passi necessari per ottenere i con­
tributi dello Stato, della Provincia e del 
Comune, e che abbiano a nominare la per­
sona tecnica ohe rediga il progetto e i 
preventivi necessari, per poi presentarli 
alla discussione in una nuova artnnanza. 
Ad unanimità viene ap(irovJito il 1 articolo, 
come pure ad unanimità viene eletto il 
Consorzio provvisorio così oo.^titttito: 

Sindaco- dì Oomona — Presidente Oir-

aj l'impottanssa dei diaperdimenti delle 
oonduthire ; / 

b) i lavori più opportuni per evitare 
l'inquinamento dell'acqua tanto alla sor­
gente, come dai pozzetti lungo la dondut-
tura ; ' -

e) i lavori olle prese prinoiiiale e atis-
éidiaria per assicurare la quantità d'acqua. 

Si approvi il'collaudo dell'ampliamento 
del Cimitero ed il Ponte sul BÌo Petri. 
, Sì approva pure una apeaa addizionale 
di circa 200 lire per i fabbricati scolastici 
di Oampo-Leazi e Maniaglia. 

Alla domanda del Comune di Venzone 
di concovvere alla spesa di riparazione 
della strada d'accesso alla malga Campo 
frossin, il Consiglio delibera di autorizzare 

colo Agricolo — Baldisaera G.mo geometra 'la Giunta a concorrere alla spesa nella 
Bertossi Leonardo 

borale — De Carli Ugo 
nelio — Fabiani Pietro 
Gurisatti Gio. Batta — 

Celotti dott. Li-
- Elti co. Gov-
fu Giovanni — 
Stroili oav, Da­

niele — Franz Iferruccio — Iseppi Gio. 
Batta —• Londero Gio. Batta «capelo» — 
Stroili Taglialegna — Venturini Gio. Batta. 

voti 39!) 
» 397 
„ 38;-5 
» 378 
•, 357 

354 
3.12 

La elezione 
del Consigliere Provinciale. • 

A consigliere provinciale venne eletto 
con bellissima votazione il dott. Domenico 
Bubiui. 

•PRBMARIACOO. 
L'arrexto del medico. 
La sera dsU'll vanno arrestato il medico 

condotto dott. Zilotti per oltraggio al sin­
daco Giovanni De Lorenzo e contro il bri­
gadiere dei Carabinieri Meiiegaz. 

Due sono le versioni ohe si 'launo al fatto. 
ti '«Qai il sindaco e il brigadiere dei oa-' 
rabinieri Menegaz di Latisana, passeggia­
vano assieme, quando furono fermati dal 
medico dott. Zilotti ohe non sarebbe in 
liuoni rapporti col sindaco per vecchi attriti, 

il medico avrebbe insultato ed oltrag­
giato prima il sindaco stasso poi il briga­
diere che s' era intovpoato come paciere. 

L'altra : Duo donne del paese sai-ebboro 
ricorso dai Sinflaco por accomodava una 
loro vertenza. Prc.-sonto sarebbe stato anche 
il medico, il quale, nella disputa, si sa­
rebbe lasciato andare ad insulti feroci, 
oltraggiando il funzionario nello sue fun­
zioni. 

Chiesto l'interveuto dei carabinieri da 
Latisana e presentatosi il brigadiere dal 
medico, questi lo oltraggiò. Il brigadiere 
allora dichiarò il medico in arresto e lo 
scortò in Municipio. 

La popolazione resa edotta dell'arresto 
si riunì sotto le finestre della casa comu­
nale chiedendo a gran voce la libertà del 
modico. Per evitare disordini il medico fu 
j'ilaaciato. Il brigadiero denunciò il fatto 
al Pretore di Latisana. 

GEMONA. 
CostitvMona Gonsor>ùo per la irrii/aùom 

dell'Agro Ocinonext^. 
Data l'importanza di questa adunanza 

si prevedova un maggior concorso di agri­
coltori trattandosi di uno dei loro più vi­
tali interessi, ma l'esito di ieri ben di­
mostra ohe la maggior parlo dei no,stri con­
tadini sia apatica, capace solo di criticare 
sotto la cappa del camino o alla bettola 
quando i fumi di bacco cominciano a sa­
lire, montro in pratic» si riducono .'» nioute. 

Kitornandn in caroggiat.'i, apurtu la ho-
ilu(iulal uoBti'» Sindaco eav. Anlonii) Stroili, 
quesli s|)iega il motivo dell'odierna adu­
nanza ed il valente segrolarid RASSÌCÌ no 
dà ulteriori dilucidazioni dimostrando lo 
stato dello nostro campagne in caso di sic­
cità ed i bonehei vantaggi che si jjossono 
ritrarre da una buona irrigazione. 

Dimostra poi che dai calcoli tatti, due 
metri cubi d'aequa sarobijoro sulticienti, 
quando i canali irrigatori siano ben dispositi 
ed addottando il sÌBtoma <loll' irrigamouto 
a zone. 

Per la prosa d'actiua diversi sarebbero 
i progetti, fra i quali quello di approfit­
tare dalla ottenuta uoneessìone governativa 
di poter ritrarre dal Tàgliamouto, verso un 

Eelìi rJel fJonsiijUa. 
Come annunciatovi ieri sera tenne se­

duta il nostro Consiglio Comunale. La se­
duta venne aporta come di prammatica con 
la solita mezz'ora di ritardo, presenti 10 
consiglieri ; nell' aula non v' è che qualche 
curioso. 

All' art. 1 viene approvato il preleva­
mento di L. 50 dal fondo di riserva per 
aggiungerlo a quello non suffioiontn asse­
gnato In bilancio dell'esercizio in corso 
riguardo alla manutenzione attrezzi p -r gli 
spazzini, avendo dovuto inconkr.ir.i una 
.spesa di L. 115.80 per l'acquisto di duo 
nuovi carretti. 

Senza discussione viene approvato In ra­
tifica della deliberazione deÙa Giunta Mu­
nicipale 2'J giugno 1907 relativa ai festeg­
giamenti per la ricorrenza del centenario 
della nascita di Giuseppe Garibaldi; in se­
conda lottnra le spese por 1' irrigazione 
dell'Agro Gemonese, la trasformazione dei 
mutui contratti per l'acquedotto di Poz-
zolonz, con la Cassa Depositi e Prestiti, e 
l'acquisto di una macchina da scrivere. 

All'acquisto di una lapide da collocarsi 
nella Sala Consigliare da dedicarsi al be­
nemerito Don Valentino Baldissera, dopo 
varie proposte dei consiglieri Paleso, Fan-
toni e Perissutti, viene approvata quella 
dell'avv. Naia cosi concepita: se no approva 
l'acquisto e si incarica la Giunta, previo 
parere della Commissione Edilizia, di stil­
lare l'epigrafe e di collocare la lapide 
nella parete della sala ohe verrà prescelta. 

Art, 9. Provvedimenti per la sistema­
zione dell'acquedotto di Pozzolons. 

Il Segretario dà lettura della seguente 
relazione : Da parecohi anni si lamenta 
1' insufflcicnza d'acqua nell'acquedoito di 
Pozsolnns. La costruzione, già deliberata 
in massima, del miovo acquedotto Oapoda-
letlo-Piovega, apporterà non lievi vantaggi, 
primo fra lutti quello di sviaoolare l'acque­
dotto di Pozzolous, dal carico di fornire 
m.3 100 d'acqua al giorno alla Stazione 
Ferroviaria, ma tali vantaggi riuscirebbero 
frustauei ove non fosse provveduto alla ri­
parazione delle condutture dell'acquedotto, 
a limitare il consumo d'acqua da parte di 
molti utenti, e sistemare le coperture dei 
pozzetti, e lo opere di presa dell'acqua 
por garantirne l'inquinabilità ed assicu­
rare la quantità. 

Con tali intendimenti, nel preventivo 
per 1' esercizio 1905, veniva stanziata la 
somma di L. 8000, tutt'ora completamente 
disponibile, per la sistemazione dell'acque­
dotto di Pozzolous. 

Provvedere all' esecuzione dì tali lavori 
ò indisponsabilo ed urgente la somma dì 
L. 3000 non sarà forse stiffloionte al oom-
pìotamento di lutti i lavori accennati nelle 
promesso, peroui si renderà necessario li­
mitare V esecuzione a quelli che non amet­
tono dilazione, salvo in seguito ad fsoogi-
taro ulteriori provvedimenti, per hi com­
pleta sistemazione delTaciiuedotto. 

In relaziono a Cjuanto sopra la Giunta 
prosenta un ordine del giorno. 

Il consigliM'e Pantoni fa rilevare 1' op­
portunità che aucbo nei riguardi da di-
.spordimonli del Voglia)» od alla ripai-u-
zimio dei chiii'iini dui poswlti, «ia prima 
sentiti) il pan-re deli'ioijon'norp prugi'ltisla 
doll'acqiioilotto (Il OspoiliiloKo. 

Il Presidente nulla lia in contrario al­
l'accettazione di tale proposta anzi propone 
di dare prescrizioni rigviardo ai rubinetti 
per cui 1' oi'dino dol giorno viene modifi­
cato come in appresso. 

Il Consiglio l'om. incarica la Giunta .\1UH. 
1. di acquistare quel numei'O di conta­

tori che si renderà necessario ; 
2. di proscrivere agli -utenti, non muniti 

di contatore, l'applicazione di rubinetti a 
scatto. 

3. di far eseguire' .dall'Ingegnere proget­
tista dell'ocquedotto di Ospodalotto un so­
praluogo per accortare : 

proporzione ammessa dal Comune dì Ven-
Bone (ohe è di L. 100) ma non dando corso 
nll'éaeouzione se non dopo aver fatto un 
aopraluogo. 

Alla domanda del consigliere Paleso. 
HUiil'è la .«pesa, per il sopraluogo, il sindaco 
informa olio fra breve la Giunta di Oemona 
e Venzone si recheranno in quella località 
(̂*r Un'intesa cireti la divisione dei boni 

promiscui del Ledis, ed in tale oircoslanza 
vorrà rilevato so la spesa sìa o no neces­
saria. 

Il tonto desiderato ampliama-ato 
della Piazza del Ferro. 

La decisione della Giunta Prov. Amm. 
rigetta il ricorso presentato da Pividori 
Bortolo e Comp. rileva l'opportunità nei 
riguardi igienici, ediU'zi n commerciali di 
ampliare la piazza del Perro. 
, Ha sospeso però l'approvazione doftnitiva 

per alcune dilucidazioni da darsi dal con­
siglio comunale conoernenti i mezzi per 
far fronte alla apesa ed alla disponibilità 
del bilancio comunale di fronte al disposto 
dell'art. 108 della leggo Com. Prov. In 
quanto ai mezzi il Consiglio oom., fa rile-
varo clic la spesa si concreta nelle seguenti 
cifro, assumendo l'Impresa Lepore olire 
al versamento delle somme di cui in ap-
prpsso, gratuìtameute la demolizione dei 
fabbricati 

Acquisto Oiisa Plessi (somma 
già convenuta coi proprietari) 

Gasa, Del Bianco (come dal­
l'offerta fatta dal Comune) 

Spesa di sistemazione della 
Piazza (Progetto Zozzoli) 

tanto sospirato ampliamento della Piazza 
del Ferro, i '- -

Alla domanda dell' impresa Lepore per 
dilazione nelj compimento della costruzione 
del fabbricato scolastico di Gomena il Sii\-
daoD" fa presènte ohe k summenzionata im­
presa ha offerta la somma di L. 8000 per 
i materiali provenienti dalle case* Plossi e. 
D,el Bianco e ohe facendo ora a questa di 
bisogno i materiali per ' il proaeguisaeuto 
dei lavori essa fa domanda ohe venga svin­
colata la su» offerta oppiire venga dilazio­
nato il tempo dell'esecuzione dei lavori 
dei fabbricati scolastici. 

Dopo una viva discussione fra il Sindaco 
ed i consiglieri Perissutti, Palese e Ban-
toni ed altri, si viene all'approvazione 
delle modalità proposte dall'avv. Piemonte 
per cui si delibera dì accordare alia Im­
presa Lepore una dilazione di giorni 60 
nell'esecuzione dol fabbricato scolastico del 
Capoluogo in vista delle pratiche per la 
espropriazione dello caso Plossi e Del 
Bianco con condiziono ohe l'Impresa non 
abbia a sollevare alcuna prete.ia per tale 
deliberazióne, 

L'approvazionn de] Regolamento di po­
lizìa edilizia vieuo rimandata. 

In seduta segreta viene nominato assi­
stente alle scuole del Capoluogo il signor 
Bertossi Pietro. 

« • • « 

L. 24.700 

23.000 

3.000 

Totale. 
Offerte dei privati cittadini 

acò«vtata e garantite dal Oo-
mìfuto promotore 

Concorso dei Comune 
Offerta Lepore compresa la 

sistemazione 

L. 52.700 

L. 14.700 

« 30.000 

•< S.OOO 

L. 53.700 
A pareggio 

Por lo speso di contratto esisto in lù-
liiucio apposito stanziamento di L. 1.800. 

In quanto alle eccezioni mosse dalla ra­
gioneria sulla disponibilità dei mezzi di 
cui Part. 163 della Legge Com. e Prov, il 
nostro valente e zelante Segretario signor 
Rossini, presenta una relazione che il Con­
siglio pienamente approva. In essa si fa 
ril«syare che per ooatante ginriaprudenza 
r entrato ordinarie non sono quelle soltanto 
ehq risultiiuo come tali dal Bilancio pre­
ventivo ma altresì, quelle, quali il dazio 
consumo che quantunque sul bilancio (Mod, 
1001) figurano fra le straordinarie, pure de­
vono considerarsi ordinarie giacché quando 
fu votato l'art. 100 (ora 163) della legge 
Ooniuuale e Provineinle 1889 ì moduli del 
bilftnoio comprendevano fra le entrato or­
dinarie il dazio consumo e tale è conside­
rato anche dalla legge 10 maggio 1004 che 
l'ammetto come la sovraimposta a garantire 
le delegazioni di prestiti. 

Sembra pure non si voglia computai'o il 
concorso dello Stato per la soppressione 
del dazio sui farinacei che quale dazio pro­
prio del Comune era inscritta fra lo entrato 
ordinarie, quasiché si volesse dubitare ohe 
lo Htat-o non mantenga gli assunti impegni. 

Sembra inoltro si vogliano oschidore i 
redditi per lìtti figurativi ritenendoli par­
tite di giro mentre è ovvio il dimostrare 
che quel Comune ohe non ha fabbricati 
propri non può far figurare tale entrata, 
montro IiHurorebbcL-o quale reddito so tali 
fabbricati fossero afiìllati a t';r/,i od il 
Ounmno dispendiasse doppia somma per 
l'aitltto dol Municipio, Scuoio ecc. 

La relaziono inoltro la rilevare che an­
che indipondentemonto dall' accoglimento 
delle suesposto deduzioni gì' interessi per 
mutui non l'aggiungono il quinto delle en­
trato pw' dedotto il dazio od i litii figura­
tivi perdio il mutuo coulnitto per ì iab-
bricati scolastici trattandosi di mutuo di 
l'avare come contratto al ' 2 OjO e non al 
4 0|0 come figura in bilancio e quindi de­
vono figurare fra gì' interessi L. 1020 in 
luogo di L. 8041). 

Il Consiglio quindi confida ohe l'onor. 
Giunta Prov. Amministrativa vorrà defini­
tivamente approvare lo delibero relative al 

Cronaca cittadina 
le eiezioni proÉciaii di ionieniea. 

Il concorso alle urne per la elezione di 
un consigliere provinciale fu assai scarso. 
Neanche il comizio indotto all'ultima ora 
dai democratici, riuscì a scuotere l'apatia 
generale. 

Durante la notte di sabato furono aitisai 
molti manifesti, raccomandanti la candida­
tura dell'uno o dell'altro dei contendenti, 
manifesti che pochi leggevano, 

La formazione dei seggi in ogni sezione, 
salvo due o tre, fu assai lenta, ed in pa­
recchie si dovette procederò alla formazione 
dei seggi provvisori. 

Nel pomeriggio il concorso alle urne fu 
un poco più ahinvAto. Si presentarono circa 
il 42 per cento dogli elettori. 

Verso le ore quattro e mezza pomeri­
diane s'iucomÌQOìarono le operazioni di 
scrutinio. 

Sin dalle primo notizie che giungevano 
dalle varie sezioni si comprendeva come la 
vittoria aridesse al partito democratico. 

Più tardi giunsero notizie più precise. 
Il comm. prof. Pecile .aveva vinto coii una 
ma^-giorauza di, circa ottocento-e oinr/uanta-
voti. • " 

I democratici erano gi-nbllanti. 
Ecco lo specoliietto, della votazione nelle 

singole sezioni. 
Inscritti G288 : votanti 2698. 

iSe,5i.0iH 
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3.a 
4.a 
ò.a. 
6.a 
7.a 
8.a 
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l l . a Rizzi 
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155 
85 
94 
143 
132 

'l'otale 1781 

Perissini 
93 
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Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Odino, tip. del « Crociato », 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Speoialista 
UDINE - VIA AQUILBIA 86 

Visite tatti i giorni 
Camere gratuite 
per malati poveri 

TKLKFONO N. 317 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosca 
non sono più NERE, — Da molto temio 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
roso imitazioni .9oao BIANCHE, cifrate e 
8')lo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quello NRRB o SCIOLTI sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, Far­
macia S. Fosca Venezia. 


